
Chiesa parrocchiale di S. Pietro a Canepina 
 

 

Storia. La chiesa dedicata ai SS. Pietro e Paolo fu edificata nel 1612, ma l’esistenza 

dell’oratorio attiguo, sede della Confraternita del SS.mo Sacramento, è documentata già 

nel 1571
1
. Importanti interventi sulla chiesa risalgono al 1630, quando si ordina la 

costruzione di un armadio e un inginocchiatoio per la sacrestia, ed un baldacchino in 

seta bianca per il Santissimo Sacramento; al 1687 quando si dispone la sistemazione del 

confessionale ed al 1691 quando si ordina la sistemazione del baldacchino e di una porta 

posta accanto al campanile; nel 1701 si dispone il restauro dell’altare, la chiusura della 

porta esterna della stanza posta sopra la chiesa, alla quale si costruì un accesso 

dall’interno della chiesa
2
. Soltanto negli ultimi anni alla chiesa è stata dedicata ulteriore 

attenzione che ha portato al restauro dell’edificio e del quadro posto sull’altare 

maggiore
3
. 

 

 

Archivio della chiesa parrocchiale di S. Pietro.  

L'unica notizia relativa all'esistenza di un Archivio della chiesa di S. Pietro risale al 

1873 quando si dice che nell'Archivio proprio della chiesa esiste un inventario di tutti i 

beni ad essa appartenenti, "ove trovansi le indicazioni tutte dei respettivi istrumenti"
4
. 

 

 

Oggi l’Archivio è costituito dai soli Libri di messe, sette registri datati tra il 1684 ed il 

1887, che presentano numerose lacune nella consistenza cronologica: mancano gli anni 

1696-1735 e 1765-1790, mentre per alcuni anni le registrazioni si sovrappongono. 

Alcune elle messe sono celebrate nella chiesa di S. Pietro per la Confraternita del SS.mo 

Sacramento che vi aveva sede. 
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